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Amori disperati che la morte non

cancellerà, gelosie che chiedono
immediata vendetta, case stregate
da spiriti maligni, sono questi i
temi che lo scrittore e giornalista
Lafcadio Hearn (1850-1904) af-
frontò da attento cronista e inda-
gatore dell'animo giapponese.
Le fascinazioni per il soprannatu-
rale e per il mondo della tradizione
furono il centro della creatività di
questo scrittore nato in un'isola io-
nica, Lafkada, da madre greca e
padre irlandese, un medico mili-
tare. Giovane, Lafcadio andò a vi-
vere nel Regno Unito ma
ben presto i genitori lo
portarono in collegio.
Di fatto, venne abbando-
nato e a 12 anni, mentre
stava giocando con amici,
perse un occhio. Entrando
nella giovinezza si trasferì
negli Usa dove si adattò a
fare vari lavori. Verso i 40
anni un giornale con il
quale collaborava saltua-
riamente decise di inviarlo
per un reportage in Giap-
pone, paese del quale non
si sapeva praticamente
nulla o quasi. Così giunse
nell'arcipelago nipponico,
prima sulla costa occiden-
tale, poi a Kumamoto,
quindi a Kobe e alla fine a
Tokyo, dove morì quattor-
dici anni dopo. Ben presto
si innamorò del paese,
delle sue tradizioni, della
sua cultura. Vi si stabilì de-
finitivamente, adottando il
sistema di vita locale, ap-
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di Manlio Triggiani

La strana magia
di Lafcadio Hearn
prendendo la lingua, converten-
dosi alla religione buddista, spo-
sando la figlia dí un samurai. A
cavallo fra Ottocento e Novecento,
i libri e i reportage di Hearn eb-
bero gran successo sía in Occi-
dente sia nel Giappone stesso. Così
contribuì a diffondere l'interesse

per quella cultura. Era bravo come
cronista, come indagatore della so-
cietà nipponica e come scrittore.
Lo dimostra bene il volume pub-
blicato da poco in Italia (La festa
dei morti e altri racconti giappo-
nesi di magia, Mimesis ed., pagg.
212, euro 18,00) curato da Ga-
briella Rovagnati, con saggio in-
troduttivo di Stefan Zweig.
I racconti sul soprannaturale sono
la maggior parte in questa bell'an-
tologia nella quale la narrazione
fantasmagorica di Hearn sconfina
anche nell'orrido e nel fantastico.

Fra horror e tradizione, il
volume si apre proprio
con la descrizione della
Festa dei morti che in
Giappone si celebra a
metà luglio in onore dei
defunti che vengono ri-
cordati con riti, preghiere,
offerta di cibi. Un pretesto
per Hearn per far cono-
scere le tradizioni nippo-
niche e, nello stesso
tempo, per riflettere sulla
vita e la morte oltre che
sul rapporto fra chi resta
e chi non c'è più.
Una scrittura sopraffina,
bella, profonda. Aveva ra-
gione Stefan Zweig a so-
stenere che quando con
comprenderemo più il
sorriso degli Dei "questa
bellezza continuerà a esser
viva e commuoverà i no-
stri successori come il
rimpianto della loro beata
fanciullezza, troppo pre-
sto perduta".
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